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ANALISI  PREVENTIVA DELLE PROPOSTE DI LEGGE ALL’ESAME DELLE COMMISSIONI PERMANENTI

N° PROPOSTA                           TITOLO

DDL N. 282 


“Disposizioni in campo energetico. Approvazione del






Piano regionale energetico ambientale”.

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

NECESSITA’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI  SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

TOTALE   NO         PARZIALE   SI

ALLEGATO A 
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LA COSTITUZIONE

allegato                                          NO 

LA NORMATIVA COMUNITARIA
DIRETTIVA 2001/42/CE

ALLEGATO B                                    SI                                                  

LE LEGGI NAZIONALI


LEGGE 10/1991
ALLEGATO C


SI                                                  

LE LEGGI REGIONALI VIGENTI

L.R. 31/84  - L.R. 79/89
ALLEGATO D
                                       SI   



COERENZA DEL LIVELLO DI GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA
allegato                                          NO 



LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

NORMA FINANZIARIA
allegato                                         NO 


APPROFONDIMENTI TEMATICI  PROPOSTI
                                   
ALLEGATI N. 4

ALLEGATO A 

ANALISI PREVENTIVA 

DDL n. 282

 “Disposizioni in campo energetico. Approvazione del Piano Regionale energetico ambientale”

RISCRITTURA PARZIALE SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING: 

Sulla base delle regole di tecnica legislativa, si osserva che 

· ALL’ART. 2 del DDL sarebbe opportuno individuare con precisione, in materia di compiti spettanti alla Regione, le funzioni di competenza del Consiglio e quelle di spettanza della Giunta;  

· ALL’ART. 6, COMMA 2, il termine entro il quale la Giunta è chiamata a predisporre uno specifico programma di azioni sulla base degli obiettivi e degli indirizzi del Piano, deve essere individuato nell’entrata in vigore del Piano stesso e non della legge in esame. 

ALLEGATO B 

ANALISI PREVENTIVA 

DDL n. 282

 “Disposizioni in campo energetico. Approvazione del Piano Regionale energetico ambientale”

RILEVAZIONE NODI CRITICI: Normativa comunitaria  - Direttiva 2001/42/CE

La materia energetica si caratterizza per una complessità e una pluralità di collegamenti con materie diverse e, in particolare, come evidenziato anche nella relazione introduttiva del DDL, presenta una stretta connessione con le scelte di politica ambientale.

Si ritiene pertanto necessario esaminare il disegno di legge alla luce della normativa vigente in materia di valutazione dell’impatto ambientale, come importante strumento per l'integrazione delle considerazioni di carattere ambientale nell'elaborazione e nell'adozione di piani e programmi che possono avere effetti significativi sull'ambiente. 

In particolare, si ritiene di non poter prescindere da un’attenta considerazione della normativa comunitaria in materia soprattutto alla luce della Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio adottata il 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente.

Secondo la stessa direttiva, infatti, l'adozione di procedure di valutazione ambientale a livello di piano e programma garantisce che gli effetti dell'attuazione dei piani e dei programmi in questione siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro adozione, così da contribuire a prevedere soluzioni più sostenibili e più efficaci.

Si ritiene che le finalità della Direttiva, individuate anche nell'obiettivo di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, possa esser raggiunta solo assicurando che venga effettuata la valutazione ambientale dei piani e programmi che possono avere effetti significativi sull'ambiente, quale il Piano Energetico in oggetto.

Un richiamo espresso è rinvenibile all’art. 3, comma 2, della Direttiva 2001/42/CE che nell’individuare i piani e programmi per i quali viene effettuata una valutazione ambientale,
così recita alla lettera a) : “…elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli…” 

ALLEGATO C

ANALISI PREVENTIVA

DDL n. 282

“Disposizioni in campo energetico. Approvazione del Piano Regionale energetico ambientale”

RILEVAZIONE NODI CRITICI: 

· Legge nazionale n. 10/1991

Il disegno di legge, in armonia con le disposizioni contenute nella legge regionale 44/2000 in materia di conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni,  individua agli artt. 2, 3, e 4 le competenze e le funzioni che spettano alla Regione e agli Enti Locali.

A prima vista si rileva che il disposto dell’art. 31 della legge 10/91, non abrogata da altra disposizione, articola i compiti di controllo tra Province e Comuni, con più di 40.000 abitanti, facendo solo riferimento alla localizzazione degli impianti sul territorio. Ad un esame più approfondito, si osserva che il contrasto con la normativa nazionale è solo apparente in quanto il d. lgs. 112/98, in materia di conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, all’art. 31, comma 2, lettera c), affida alle Province il compito di controllo sul rendimento energetico degli impianti termici senza effettuare ulteriori distinzioni di competenze. Sulla base del d. lgs. 112/98, la L.R. 44/2000 affida alle Province, ai sensi dell’articolo 53, il controllo relativo agli impianti concernenti attività produttive e terziarie, non riportando la distinzione contenuta nella legge 10/91. 

Alla luce del nuovo riparto di competenze operato dal d. lgs. 112/98 e attuato con L.R. 44/2000, la distinzione di funzioni prevista dalla legge 10/91 tra Comuni e province in materia di controlli sugli impianti deve ritenersi superata. 

· Rapporto con altra legislazione nazionale

L’analisi delle relazioni tra il disegno di legge presentato e  la normativa nazionale ad essa collegata non evidenzia particolari nodi critici.

L’articolato contiene riferimenti e citazioni alle seguenti disposizioni nazionali:

· d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112

· d.lgs. 16 marzo 1999, n. 79
· d.lgs. 23 maggio 2000, n. 164
· legge 23 dicembre 1996, n. 662
· legge 9 gennaio 1991, n.9
· legge 9 gennaio 1991, n.10
· d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267
· legge 17 agosto 1942, n. 1150
Si tratta di richiami suscettibili di variazione; se si ritiene di inserire nel disegno di legge un riferimento ad una norma specifica, sarebbe opportuno inserirne il contenuto nell’articolo corrispondente dell’articolato stesso. 
ALLEGATO D

NOTA TECNICA E GIURIDICA 

DDL n. 282

“Disposizioni in campo energetico. Approvazione del Piano Regionale energetico ambientale”

RILEVAZIONE NODI CRITICI: Rapporto con la legislazione regionale 

ART. 11 del DDL n. 282:

· Si osserva che con l’abrogazione della legge regionale 19/84, si rende necessario abrogare anche la  legge regionale 17 luglio 1984, n. 31 “Rettifica alla legge regionale 23 marzo 1984, n. 19 'Norme di attuazione della legge 29 maggio 1982, n. 308 - Interventi in materia di risparmio energetico e sviluppo delle fonti rinnovabili di energia '”.

L’analisi delle relazioni subite tra la L.R. 19/1984 e la normativa regionale ad essa collegata non evidenzia particolari nodi critici in quanto si tratta o di citazioni interne alla stessa legge o citazioni alla legge regionale 31/84 che viene abrogata.

· Per quanto concerne le citazioni subite relative alla legge regionale 28 dicembre 1989, n. 79 “Disposizioni finanziarie relative all'applicazione della legge regionale 23 marzo 1984, n. 19, in tema di risparmio energetico”, allegata in coda alla presente nota, si sottolinea l’opportunità di riesaminare la legge 79/89 al fine di aggiornarla o di prevederne la sostituzione.

Settore Commissioni Legislative - Unità Organizzativa Ambiente                                                       SB/RR/EM

6 dicembre (aggiornamento10 gennaio 2002)


